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CITTA' DI LANZO TORINESE 
Città Metropolitana di Torino 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

           N.    19 
 
OGGETTO: 
Applicazione ai carichi relativi alle entrate comunali affidati all’Agenzia delle Entrate 
Riscossione della definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, della legge 30 
dicembre 2025, n. 199. Articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, 
convertito in legge 22 maggio 2026, n. 88 come modificato dalla Legge n. 113/2026, di 
conversione del DL n. 63/2026. 
 
L’anno duemilaventisei addì ventitre del mese di luglio alle ore diciannove e minuti  trenta nella 
sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco, sentita la Giunta, con 
avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica 
di Prima convocazione , il Consiglio Comunale. 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. VOTTERO BERNARDINA FABRIZIO - Sindaco Sì 
2. CASASSA FABRIZIO - Vice Sindaco Giust. 
3. ASSALTO ERNESTINA - Consigliere Sì 
4. GISOLO PAOLO - Consigliere Sì 
5. LAMBERTO CESARE - Consigliere Sì 
6. ZANELLATO ERIKA - Consigliere Sì 
7. COLICCHIA ROMINA - Consigliere Giust. 
8. MAGNALDI DANIELE - Consigliere Sì 
9. CICCALDO GIANLUCA - Consigliere No 
10. FILIPPIN MATTEO - Consigliere Sì 
11. RANIERI ELISABETTA - Consigliere Sì 
12. GALIZIA PIETRO - Consigliere Sì 
13. FIORE DEBORAH - Consigliere Giust. 

  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 4 

                                                                                                                       
Assiste  alla seduta il Segretario Comunale  DOTT.SSA CONCETTA CHISARI 
Assume la presidenza VOTTERO BERNARDINA FABRIZIO,  nella sua qualità di SINDACO. 
Acquisiti agli atti i pareri espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la 
seduta. 
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Il Sindaco dà lettura del punto n. 5 iscritto all’Ordine del giorno e cede la parola all’Assessore al 
Bilancio ASSALTO Ernestina che relaziona in merito; 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio; 
 
Uditi gli interventi, di seguito sinteticamente riportati: 
 

- Il Consigliere FILIPPIN comunica che il Gruppo Consigliare “Lanzo per noi” esprimerà voto 
negativo, ricordando che, nel Consiglio comunale del mese di aprile, il Gruppo aveva richiesto 
l'adesione alla misura della rottamazione, ricevendo in quella sede parere negativo. Rileva, 
inoltre, che la proposta di deliberazione presenta carenze sotto il profilo istruttorio, non essendo 
stati forniti elementi in merito alla ripartizione dei crediti, alla tipologia delle utenze interessate 
e all'importo presunto degli incassi; 

- L'Assessore ASSALTO ricorda che la normativa di riferimento è entrata in vigore il 22 maggio 
2026; 

- La Consigliera RANIERI non comprende le ragioni per non aderire alla misura, osservando che 
il mancato ricorso alla stessa comporterebbe, in ogni caso, il mancato incasso dei crediti e che 
l'iniziativa potrebbe rappresentare un'opportunità, soprattutto per i contribuenti titolari di debiti 
di modesta entità; 

 
Al termine della discussione, il Consigliere FILIPPIN che aveva inizialmente annunciato voto negativo 
comunica che, pur permanendo le riserve in ordine all'istruttoria della proposta, il Gruppo Consigliare 
“Lanzo per noi” non esprimerà voto contrario, ma dichiarerà voto di astensione, motivato da un debito 
di istruttoria. 
 
Vista la proposta presentata; 
 
Acquisito il parere favorevole dell’Organo di Revisione espresso con verbale n. 11 del 17/07/2026; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Responsabile del Settore Tributi in merito alla regolarità tecnica e 
contabile, del Responsabile del Settore Vigilanza/Commercio e del Responsabile, ad interim, del Settore 
Amministrativo in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267; 
 
Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario per la regolarità contabile del 
presente provvedimento, espresso ai sensi dell’art. 49 del TUEL D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
 
Il Sindaco pone ai voti la proposta:  
Consiglieri presenti n. 9 
Consiglieri votanti n. 7  
Astenuti n. 2 (Filippin, Galizia)  
 
Voti favorevoli n. 7 espressi in modo palese per alzata di mano  
 

DELIBERA 
 
Di approvare la proposta presentata. 
 
 
La registrazione audio della seduta viene resa disponibile al seguente indirizzo web: 
www.magnetofono.it/streaming/lanzotorinese raggiungibile anche dal sito istituzionale del Comune cliccando alla voce 
Consiglio Comunale on line. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Consiglio Comunale N.15 DEL 11/07/2026 

 
OGGETTO: 
Applicazione ai carichi relativi alle entrate comunali affidati all’Agenzia delle Entrate 
Riscossione della definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, della legge 30 
dicembre 2025, n. 199. Articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, 
convertito in legge 22 maggio 2026, n. 88 come modificato dalla Legge n. 113/2026, di 
conversione del DL n. 63/2026. 
 
Premesso che 

 l’articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, introdotto dalla legge di 
conversione 22 maggio 2026, n. 88, ha disposto l’estensione della procedura di accesso e 
gestione della definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 82 a 101, della legge 30 
dicembre 2025, n. 199, a tutti i debiti, tributari e non, degli enti territoriali, con esclusione di 
quelli derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023; 

 l’articolo 10-quinquies, d.l. n. 38 del 2026 limita l’applicazione della rottamazione quinquies 
ai carichi affidati dalle regioni e dagli enti locali che “nell’esercizio della propria autonoma 
potestà impositiva, ne abbiano previsto, con le forme prescritte dalla legislazione vigente per 
l’adozione dei propri atti, l’applicazione alle proprie entrate” 

 

Considerato che  

a) la definizione agevolata riguarda tutti i debiti, tributari e patrimoniali, con esclusione di 
quelli derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi affidati 
dal Comune all’agente della riscossione (attualmente l’Agenzia delle entrate-Riscossione-
Ader) dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023; 

b) rientrano nell’ambito di applicazione della definizione anche i carichi già oggetto delle 
precedenti rottamazioni per i quali si è determinata l’inefficacia della definizione a seguito 
del mancato o non tempestivo pagamento degli importi dovuti alle previste scadenze; 

c) a seguito della presentazione della dichiarazione di adesione, ed al suo successivo 
accoglimento, il debitore verserà unicamente le somme dovute a titolo di capitale e quelle 
maturate a titolo di rimborso spese per le procedure esecutive e per i diritti di notifica e che 
sono pertanto abbuonati gli importi originariamente dovuti a titolo di interessi, sanzioni, 
interessi di mora e aggio; 

d) l’art. 10-quinquies, comma 1, lett. f), dispone che per le sanzioni amministrative, comprese 
quelle per violazioni del codice della strada, di cui al d.lgs. n. 285 del 1992, diverse da quelle 
irrogate per violazioni tributarie, la definizione opera limitatamente agli interessi, comunque 
denominati, compresi la maggiorazione semestrale di cui all’art. 27, legge n. 689 del 1981 e 
gli interessi di mora di cui all’art. 30, d.P.R. n. 602/1973, oltre all’aggio spettante all’Agente 
della riscossione;  

e) a decorrere dal 15 settembre 2026, l'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, 
nell'area riservata del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari a individuare i carichi 
definibili; 

f) il debitore rende tra il 16 settembre 2026 e il 31 ottobre 2026 la dichiarazione di cui 
all'articolo 1, comma 86, della legge n. 199 del 2025, con le modalità, esclusivamente 



      

telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet istituzionale entro il 15 
settembre 2026. Tale dichiarazione può essere integrata entro la data del 31 ottobre 2026; 

g) il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato in unica soluzione entro il 31 
gennaio 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari ammontare, 
con scadenza il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 
novembre di ciascun anno a decorrere dal 2027. In caso di pagamento rateale, si applicano gli 
interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° febbraio 2027; 

h) l'agente della riscossione invia la comunicazione di cui all'articolo 1, comma 92, della legge 
n. 199 del 2025 entro il 31 dicembre 2026; 

i) gli effetti di cui all'articolo 1, comma 94, lettera a), della legge n. 199 del 2025, si 
determinano alla data del 31 gennaio 2027; 

 
Richiamati in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
risultanti applicabili alla definizione agevolata dei carichi delle entrate dell’ente affidati all’agente 
della riscossione, in quanto non derogati dalla disciplina contenuta nel sopra richiamato articolo 10-
quinquies del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38: 

- comma 82, il quale stabilisce che i debiti risultanti dai singoli carichi affidati all’agente della 
riscossione possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate a titolo di interessi 
e di sanzioni, di interessi di mora di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 199, n. 112, versando le somme dovute a 
titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive 
e di notificazione della cartella di pagamento;  

- comma 87, ove è previsto che: “nella dichiarazione di cui al comma 86 il debitore indica 
l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume 
l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia della 
dichiarazione e nelle more del pagamento della prima o unica rata delle somme dovute, 
sono sospesi dal giudice. Ai soli fini dell'estinzione dei predetti giudizi l'effettivo 
perfezionamento della definizione si realizza con il versamento della prima o unica rata 
delle somme dovute e l'estinzione è dichiarata dal giudice d'ufficio dietro presentazione, da 
parte del debitore o dell'Agenzia delle entrate - Riscossione che sia parte nel giudizio o, in 
sua assenza, da parte dell'ente creditore, della dichiarazione prevista dal comma 86 e della 
comunicazione prevista dal comma 92 nonché della documentazione attestante il 
versamento della prima o unica rata. L'estinzione del giudizio comporta l'inefficacia delle 
sentenze di merito e dei provvedimenti pronunciati nel corso del processo e non passati in 
giudicato”; 

- comma 89, il quale stabilisce che: “ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme 
da versare ai sensi del comma 82, si tiene conto esclusivamente degli importi già versati a 
titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. Il debitore, se, per effetto 
di precedenti pagamenti parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi 
del comma 82, per beneficiare degli effetti della definizione deve comunque manifestare la 
sua volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma 86”; 

- comma 90, dove si prevede che: “le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi 
titolo, anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono 
rimborsabili”; 

- comma 91, che elenca gli effetti derivanti dalla presentazione della dichiarazione di cui al 
comma 86 relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto. Nello specifico: 
a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 



      

b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di 
definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di 
presentazione; 
c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già 
iscritti alla data di presentazione; 
d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive; 
e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che 
non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo; 
f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del 
D.P.R. n. 602 del 1973; 

- comma 93, il quale stabilisce che: “il pagamento delle somme dovute per la definizione può 
essere effettuato: 
a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore con le 
modalità determinate dall'agente della riscossione nella comunicazione di cui al comma 92; 
b) mediante moduli di pagamento precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto a 
rendere disponibili, mediante apposito servizio, nel proprio sito internet istituzionale; 
c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione”; 

- comma 94, il quale disciplina gli effetti sulle dilazioni sospese ai sensi del comma 91, lettera 
b), sopra citato; 

- comma 95, ove si prevede che: “la definizione non produce effetti, riprendono a decorrere i 
termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione, 
che prosegue a cura dell'agente della riscossione, e i versamenti effettuati sono acquisiti a 
titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto a seguito dell'affidamento del 
carico, senza che si determini l'estinzione del debito residuo, in caso di mancato o di 
insufficiente versamento: 
a) dell'unica rata scelta dal debitore per effettuare il pagamento; 
b) di due rate, anche non consecutive, di quelle nelle quali il debitore ha scelto di 
dilazionare il pagamento; 
c) dell'ultima rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di dilazionare il pagamento”; 

- comma 96, il quale prevede che possono essere compresi nella definizione agevolata di cui 
al comma 82 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che 
rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del 
capo II, sezione prima (procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento e il 
piano del consumatore), della legge 27 gennaio 2012, n. 3, o della parte prima, titolo IV, 
capo II, sezioni seconda (ristrutturazione dei debiti del consumatore e dei relativi familiari) e 
terza (concordato minore), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, 
anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di 
omologazione; 

- comma 98, che prevede l’applicazione della disciplina dei crediti prededucibili alle somme 
occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 82 che sono oggetto di procedura 
concorsuale, nonché di tutte le procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e dal codice di cui al decreto legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14; 

- commi 99 e 100, i quali specificano che rientrano nell’ambito di applicazione della 
definizione agevolata anche i carichi già oggetto delle precedenti rottamazioni, ove 
riguardanti le entrate locali, per i quali si è verificata l’inefficacia della relativa definizione; 

- comma 101, ove si stabilisce che: “a seguito del pagamento delle somme di cui al comma 
82, l'agente della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di 
consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimoniali i crediti 
corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in 
via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2036, l'elenco dei debitori 



      

che si sono avvalsi delle disposizioni di cui ai commi da 82 a 98 e dei codici tributo per i 
quali è stato effettuato il versamento”; 
 

Esaminate le risultanze amministrative agli atti dell’ufficio rilevate dall’area riservata 
dell’Agenzia delle entrate Riscossione - AdER, dalle quali emergono i seguenti carichi non 
riscossi, consegnati nel periodo 2000-2023, suddivisi per anno, alla data del 01/07/2026: 
 

ANNO RUOLO N. PARTITE CARICO RISCOSSO RESIDUO 

2000 3028              471.358,00 €                         424.258,19 €                       4.196,76 €  

2001 3197              463.850,73 €                         398.928,07 €                       2.845,69 €  

2002 3412              521.148,83 €                         470.465,47 €                               0,90 €  

2003 297                 76.550,98 €                            43.048,10 €                            95,85 €  

2004 193                 51.244,23 €                           21.609,78 €                                    -   €  

2005 326                 72.370,44 €                           35.459,02 €                                    -   €  

2006 347                 83.748,29 €                           28.461,96 €                                   -   €  

2007 212                 38.355,51 €                           13.452,49 €                                   -   €  

2008 449              113.881,99 €                           35.954,45 €                                   -   €  

2009 103                 32.694,06 €                             9.355,53 €                                    -   €  

2010 507              102.706,98 €                           27.187,12 €                            69,44 €  

2011 29                 17.178,00 €                             6.082,34 €                       9.499,03 €  

2012 467               130.811,06 €                            33.297,68 €                     70.068,96 €  

2013 230                 65.843,68 €                           21.296,06 €                     27.989,97 €  

2014 247                 59.238,09 €                            19.987,00 €                     28.664,15 €  

2015 244                 65.388,09 €                            14.021,03 €                     41.324,65 €  

2016 200                 68.889,27 €                            17.623,16 €                     47.362,12 €  

2017 85                 41.423,95 €                            11.367,51 €                     29.715,16 €  

2018 329              161.439,09 €                            25.671,37 €                   134.426,70 €  

2019 245               173.189,49 €                            29.327,73 €                   141.394,39 €  

2020 76               122.062,31 €                            11.416,14 €                   109.975,53 €  

2021 91               390.619,55 €                            26.463,58 €                   363.185,71 €  

2022 424               166.706,42 €                            39.067,05 €                   123.910,91 €  

2023 305               155.459,17 €                            29.535,29 €                   121.399,67 €  

TOTALE     3.646.158,21 €             1.793.336,12 €        1.256.125,59 €  
 

Tenuto conto che 
-  a fronte dei predetti carichi, l’Ente risulta aver conservato nel rendiconto dell’anno 2025 

residui attivi, per un importo complessivo di € 638.746,82, essendo i restanti carichi già stati 
oggetto di stralcio dal bilancio; 

- per i residui attivi relativi ai carichi affidati ad Ader risultano accantonamenti al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità pari ad € 594.031,12; 

 
Visto l’articolo 10-quinquies, comma 2, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, il quale 

stabilisce che: “i provvedimenti adottati dagli enti creditori ai sensi del comma 1 sono pubblicati 
nel sito internet istituzionale degli stessi enti e comunicati, entro il 30 giugno 2026, all’agente della 
riscossione con le modalità che lo stesso agente rende disponibili nel proprio sito internet 
istituzionale entro il 15 giugno 2026. I provvedimenti degli enti locali, in deroga all’articolo 13, 
commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 



      

2011, n. 23, e all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia 
con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’ente creditore e sono trasmessi al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro il 30 settembre 2026, ai soli fini 
statistici”; 
 
Considerato che con la Legge n. 113/2026 di conversione del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63 
sono state apportate le seguenti modifiche ai termini di cui all’articolo 10-quinquies del decreto-
legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88: 

- alla lettera a), le parole: "15 settembre 2026" sono sostituite dalle seguenti: "15 ottobre 
2026"; 
- la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

- "b) il debitore rende tra il 16 ottobre 2026 e il 15 dicembre 2026 la dichiarazione di cui 
all'articolo 1, comma 86, della legge n. 199 del 2025, con le modalità, esclusivamente 
telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet istituzionale entro il 15 
ottobre 2026. Tale dichiarazione può essere integrata entro la data del 15 dicembre 2026"; 
3) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 
"c) il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato in unica soluzione entro 
il 31 marzo 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari 
ammontare, con scadenza, rispettivamente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 
luglio, il 30 settembre e il 30 novembre dell'anno 2027 e quelle dalla sesta alla 
cinquantaquattresima il 31 gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e 
il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2028. In caso di pagamento rateale, si 
applicano gli interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 2027"; 
4) alla lettera d), le parole: "31 dicembre 2026" sono sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 
2027"; 
5) alla lettera e), le parole: "31 gennaio 2027" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 
2027"; 
b) al comma 2, le parole: "30 giugno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "31 luglio 2026". 
 

Evidenziato quindi che: 
- la definizione agevolata riguarda tutti i debiti relativi alle entrate dell’Ente contenuti in 

carichi affidati all’agente della riscossione nel periodo 1° gennaio 2000-31 dicembre 2023, 
fatta eccezione per quelli derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti; 

- l’applicazione della misura agevolativa è subordinata all’adozione da parte dell’ente 
interessato, secondo le forme prescritte dalla legislazione vigente, di un apposito 
provvedimento da pubblicare sul proprio sito istituzionale e trasmettere ad Agenzia delle 
entrate-Riscossione entro il 31 luglio 2026, secondo le modalità che la stessa Agenzia ha 
pubblicato sul proprio sito internet entro il 15 giugno 2026; 

- l’agente della riscossione rende disponibile ai debitori, nell’area riservata del proprio sito 
istituzionale, i dati necessari ad individuare i carichi definibili, a decorrere dal 15 ottobre 
2026; 

- a seguito della presentazione della dichiarazione del debitore, con la quale manifesta 
all’agente della riscossione la volontà di procedere alla definizione agevolata, da presentare 
al medesimo agente tra il 16 ottobre 2026 ed il 15 dicembre 2026, il debitore estingue i 
propri debiti versando solamente le somme dovute a titolo di capitale e di rimborso delle 
spese per le procedure esecutive e per la notifica, con contestuale eliminazione degli importi 
dovuti a titolo di interessi, inclusi quelli di mora di cui all’articolo 30 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e di aggio, di cui all’articolo 17 del 
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; nel caso delle sanzioni amministrative, comprese 
quelle relative alle violazioni delle norme del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
285/1992, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, la definizione comporta 
l’eliminazione dei soli interessi, inclusi quelli di mora di cui all’articolo 30 del decreto del 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2026-03-27;38~art10quinquies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2026-03-27;38~art10quinquies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2026-05-22;88
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;199~art1-com86


      

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, compresa la maggiorazione di cui 
all’articolo 27, comma 6, della legge 24 novembre 1981, n. 689 e dell’aggio, di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 

- la definizione agevolata riguarda anche debiti per i quali siano pendenti giudizi, indicati dal 
debitore nella dichiarazione di adesione, nella quale assume altresì l’impegno a rinunciare 
agli stessi, giudizi che sono oggetto di sospensione da parte del giudice, dietro presentazione 
della copia della dichiarazione e nelle more del pagamento della prima o dell’unica rata 
delle somme dovute; i giudizi sono estinti, da parte del giudice, in seguito al pagamento 
della prima o dell’unica rata, dietro presentazione, da parte del debitore, dell’Agenzia delle 
entrate Riscossione o dell’ente impositore (in assenza della prima), della dichiarazione, della 
comunicazione con cui l’agente della riscossione comunica al debitore le somme dovute e la 
documentazione attestante il pagamento della prima o dell’unica rata; 

- la presentazione della dichiarazione di avvalersi della definizione agevolata comporta gli 
effetti evidenziati in precedenza, contenuti nell’articolo 1, comma 91, della legge 30 
dicembre 2025, n. 199; 

- l’agente della riscossione deve comunicare al debitore che ha presentato la dichiarazione 
anzidetta l’ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, 
nonché delle singole rate, di importo non inferiore a € 100,00, con le relative scadenze; 

- il pagamento delle somme dovute per la definizione è effettuato in unica soluzione entro 
il 31 marzo 2027 o nel numero massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari 
ammontare. 
Per il 2027, le scadenze delle rate successive alla prima sono stabilite al 31 maggio, 31 
luglio, 30 settembre e 30 novembre. Per gli anni successivi, al 31 gennaio, 31 marzo, 31 
maggio, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre. In caso di pagamento rateale, si applicano 
gli interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere dal 1° aprile 2027; 

- la definizione agevolata non produce effetti nel caso di mancato pagamento dell’unica rata, 
ovvero di due rate, anche non consecutive, di quelle nelle quali il debitore ha scelto di 
dilazionare il pagamento o dell’ultima rata di quelle nelle quali il debitore ha scelto di 
dilazionare il pagamento; si applica la tolleranza di 5 giorni nei soli casi di tardivo 
pagamento dell’unica o dell’ultima rata, come previsto dal decreto-legge 27 marzo 2026, n. 
38; in questa ipotesi riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza e la 
riscossione prosegue a cura dell’agente della riscossione, per l’intero importo, ritenendo le 
somme versate acquisite a titolo di acconto degli importi complessivamente dovuti; 

- l’Agente della riscossione comunica l’ammontare delle somme dovute a titolo di definizione 
agevolata entro il 28 febbraio 2027; 

- gli effetti sulle dilazioni, di cui all’articolo 1, comma 94, lettera a), della legge n. 199 del 
2025, si determinano alla data del 28 febbraio 2027. 

Tenuto altresì conto che solo con il pagamento delle somme dovute per la definizione 
agevolata, l’agente della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo residuo e che il 
medesimo agente provvederà a trasmettere, anche in via telematica, entro il 31 dicembre 2036, 
l’elenco dei debitori che si sono avvalsi della definizione dei codici tributi per i quali è stato 
effettuato il versamento, per consentire all’ente di eliminare dalle proprie scritture patrimoniali i 
crediti corrispondenti alle quote discaricate; 
 

Considerato inoltre che l’estensione della definizione agevolata per i carichi affidati all’agente 
della riscossione può rappresentare uno strumento utile per:  

 recuperare crediti comprendenti carichi vetusti di difficile esigibilità per i quali sarebbe 
necessario attivare ulteriori procedure di riscossione con oneri aggiuntivi per lo stesso Ente;  

 ridurre il contenzioso pendente prevedendo la rinuncia in caso di presentazione di istanza per 
la definizione agevolata, comportando, di conseguenza, un risparmio dei costi legati alla 



      

gestione dello stesso (costo del personale, spese legali, spese di giudizio in caso di 
soccombenza, ecc.);  

 concorrere positivamente all’equilibrio finanziario e patrimoniale dell’Ente, permettendo 
l’incasso di residui attivi, con conseguente effetto positivo sul risultato di amministrazione, nel 
caso di residui già stralciati dal conto del bilancio, ovvero il miglioramento della riscossione in 
conto residui, con conseguente futura riduzione della quota da accantonare al fondo crediti di 
dubbia esigibilità; 

 concorrere positivamente all’equilibrio di cassa, mediante introito di somme che altrimenti non 
sarebbero state incassate, ovvero che sarebbero state introitate con oneri maggiori, 
permettendo la tempestività del pagamento dei fornitori; 

 
Valutato, un ipotetico tasso di adesione dei debitori alla definizione agevolata stimato 

prudenzialmente nel 30% del valore dei carichi interessati; 
 

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplinante la potestà 
regolamentare di comuni e province in materia di entrate; 
 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra, aderire alla definizione agevolata di cui ai commi da 82 
a 101 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, così come integrata dal citato articolo 
10-quinquies; 
 

Richiamato l’articolo 239, comma 1, lettera b), punto 7), del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il quale stabilisce che l’organo di revisione economico-finanziaria rende pareri 
obbligatori sui regolamenti in materia di entrate; 
 

Dato atto del parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi 
dell'articolo 239, comma 1, lettera b), punto 7), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli dei Responsabili dei settori Tributi, Polizia Municipale e 
Amministrativo ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in 
ordine alla regolarità tecnica;  
 

Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio Tributi/ Finanziario, in ordine 
alla regolarità contabile, ai sensi della sopraccitata disposizione di legge;  
 

Dato atto che la presente proposta è stata esaminata dalla competente Commissione consiliare 
nella seduta del 16/07/2026; 
 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
 

Visto lo Statuto comunale; 
 

DELIBERA 

1.  di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2. di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 10-quinquies del decreto-legge 27 marzo 
2026, n. 38, convertito dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, di estensione della definizione 
agevolata dei debiti relativi alle entrate comunali contenuti in carichi affidati all’agente della 
riscossione nel periodo dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, disciplinata dai commi 82 
- 101, dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 



      

3. di dare atto che l’estinzione del debito si ottiene versando le somme dovute a titolo di 
capitale, rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione mentre non 
saranno dovute le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di 
sanzioni, nonché gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e l’aggio spettante all’agente della 
riscossione, di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 

4. di dare atto che il procedimento di definizione agevolata dei debiti sarà gestito integralmente 
dall’agente della riscossione, Agenzia delle entrate – Riscossione (AdER);  

5. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet istituzionale del 
Comune di Lanzo Torinese; 

6. di trasmettere, ai sensi dell’articolo 10-quinquies, comma 2, del decreto-legge 27 marzo 
2026, convertito dalla legge 22 maggio 2026, n. 88, il presente provvedimento all’agente 
della riscossione, Agenzia delle Entrate Riscossione, secondo le modalità dallo stesso 
definite, come modificato dalla Legge n. 113/2026, di conversione del DL n. 63/2026, entro 
il 31 luglio 2026;  

7. di dare atto che il presente provvedimento, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-
quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
acquista efficacia con la pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente, che deve 
avvenire in tempo utile per l’invio all’agente della riscossione entro il 31 luglio 2026; 

8. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, entro il 30 settembre 2026, ai soli fini statistici, come previsto 
dall’art. 10-quinquies, comma 2, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, convertito dalla 
legge 22 maggio 2026, n. 88 

9. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, tenuto conto della necessità di 
provvedere alla sua pubblicazione ed al successivo invio all’agente della riscossione entro il 
termine stabilito dall’art. 10-quinquies, comma 1, del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2026, n. 88 come modificato dalla 
Legge n. 113/2026, di conversione del DL n. 63/2026.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e 
del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

VOTTERO BERNARDINA FABRIZIO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

DOTT.SSA CONCETTA CHISARI 


